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Si compiono oggi due anni, dacché l'anima 
benedetta di Giustina Maria Conti-Saviane lascia- 
va la terra per volarsene al cielo, e la memoria del- 
le virtù, di cui mostrossi in ogni tempo riccamen- 
te fornita, si tiene di tal maniera impressa nell'ani- 
mo del vedovo consorte suo, Osvaldo Saviane, che, 
quasi la perdita della sua diletta compagna fosse 
avvenuta ieri, egli non ancora si cessa dal lamen- 
tamela a lagrime calde ed amare, e, a sfogo del 
proprio dolore, prendeva a narrar la vita delPamatis- 
sima sposa a persona, la quale, conoscendo appieno 
la defunta meritamente lagrimata, ben volentieri si 
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tolse a soddisfare al lodevole desiderio affettuoso 
del dolentissimo Osvaldo, dettando semplici e bre- 
vi cenni intorno alla Giustina Maria, quali piovvero 
più dal cuore che dalle labbra del marito santamen- 
te di Lei ricordevole. 

Giustina Maria nacque in Salgareda, terra 
del Trivigiano, nel giorno 26 di Gennaio del 1805. 
Se genitori, che non mentano con T opera il carat- 
tere di cristiani, sono una grande benedizione 
dal cielo donata a' figliuoli, la Giustina Maria fu 
prevenuta da questa grazia elettissima : chè Dome- 
nico Conti e Giovanna Pellizzer furono persone di 
sentimenti e costumi, quali si addicono a'sinceri pro- 
fessori delf Evangelio, e posero il proprio meglio a 
fine di allevare la tenera figliuoletta nel santo ti- 
more di Dio. Nè questa pianticella deluse le fatiche 
e la espettazione de' religiosi ed assidui cultori. Gio- 
vanissima ancora di età, mostravasi alle sue pari in- 
vidiabile esempio di perfetta obbedienza a' parenti, 
di soda pietà verso Dio, di ben regolata carità in prò 
de' suoi prossimi necessitosi. Venuta innanzi negli 
anni, questi non comuni pregi sfavillavano sempre 
più vivamente agli occhi di lutti. Traluceva dalle 
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parole, dagli atti, dal vestilo, dal portamento di 
Giustina Maria tale modestia, da potersi dire aleg- 
giasse intorno a Lei la più serena aria d° immacola- 
to candore, quale proprio si addice ad angioletta 
purissima. La Chiesa era fin d' allora per Lei il me- 
glio ambito luogo : i Santissimi Sacramenti il ristoro 
a Lei più gradito : laonde è assai agevole ad im- 
maginarsi quanta gioia ne prendessero i genitori 
fortunatissimi : quanta edificazione coloro che la 
conoscevano. 

Congiuntasi ad Osvaldo Saviane con santo 
vincolo matrimoniale, si ammirò in Lei la mo- 
glie ottima descritta dallo Spirito Santo : la mo- 
glie, cioè, valido aiuto del marito suo : che ri- 
verisce ne' suoceri i secondi padri: che trae dal 
fondo deir animo novelli affetti per la nuova fami- 
glia : che rallegra con virtù vere le pareti domesti- 
che. Fatta prova delle benedizioni del matrimonio 
col dono prezioso de'figli, ottennero questi dalla Giu- 
stina Maria la più ordinata e squisita dilezione ma- 
terna. Vigile nelP indagarne i diversi bisogni; solle- 
cita nelPaccorrervi con amorevole cura, metteva i 
figli in cima de' suoi più frequenti pensieri, de' suoi 
più fervidi affetti. E poiché, qual madre veramente 
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cristiana, sentiva profondamente nel cuore il dovere 
strettissimo, che la chiamava ad avviare i figli nel 
cammino, che riesce alla eterna vita, non conoscen- 
dosi madre che a questo unico supremo fine, ri- 
spetto al quale tutti gli altri non sono che mezzi per 
poterlo convenientemente e sicuramente raggiunge- 
re secondo i disegni della Provvidenza, quanto te- 
nevasi cari i figliuoli, altrettanto, incerta dell' esi- 
to, gittava su i figli, pur di sovente, trepidante lo 
sguardo. Il perchè, se sparse lacrime di naturale 
materno affetto, quando, per morte, due de'suoi bam- 
boli vollero a fratelli gli Angeli del Paradiso, accorse 
la Religione a tergere quelle stille affettuose, e la 
Giustina Maria nello spirito della Fede alzando quin- 
di gli occhi al cielo, rasserenavasi nel vedere beati 
per sempre in seno a Dio que'due teneri pegni del- 
l' amor suo. Ma voleva il Signore che ad anima ric- 
ca di tanti pregi quello pur si aggiugnesse della 
cristiana educazione della prole: perciò la pia madre, 
raccogliendo ogni religiosa sua mira sopra di Ange- 
lo, r unico figlio superstite, lo veniva Ella pure edu- 
cando con le parole e con gli esempii alla pratica 
scienza del vero cristiano, e tuttora egli offre non 
equivoche prove di avere approfittato assai bene 
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della doppia scuola di quella madre, che, stringendo 
nella propria mano la tenerella di lui, conveniva 
assai di spesso nel Tempio del Signore, e china col 
suo pargolo dinanzi alla immagine di Colei , che è 
la più pura e più santa fra tutte le Madri, lo veniva 
come affidando al materno suo patrocinio. Se mai, 
o buon Angelo, gitti P occhio su questa pagina, ram- 
mentati delle preghiere fatte per te dalla tua Madre 
terrena alla tua Madre Celeste : queste due Madri ti 
guardano dal Paradiso : studiati di adempierne sem- 
pre meglio i santissimi desiderii. 

Dalle quali cose chiaro apparisce che la Giu- 
stina Maria si formò nella propria mente e appalesò 
ognora nelle proprie opere una idea, in ogni sua 
parte perfetta, della cristiana Madre -famiglia. Ella 
ti ricordava la donna forte lodata dal Savio, che ve- 
glia con attento occhio, con saggie previdenze, con 
indefesso studio al migliore andamento della propria 
casa. Una calma imperturbabile, un mansueto sen- 
tire, ma nel tempo medesimo un" alacre operosità 
così la informava, che quanto meno romoroso era 
il suo affaccendarsi, e di tanto maggior prudenza e 
saldezza di basi e vera utilità di effetti mostravasi 
adorno. E gran parte di questo suo santo procedere 
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dobbiamo noi attribuirla a quello spirito di orazione, 
che signoreggiava la piissima Donna : a quello spi- 
rito di orazione, pel quale, l'anima conversando 
con Dio, attinge da questa fonte inesauribile di ogni 
vero lume, quella sapienza cristiana nell'operare, 
troppo disconosciuta da parecchi avventati sapienti 
del secolo: in questa conversazione beata brilla all'a- 
nima fedele quello spirito di consiglio, che, tra le di- 
verse vie, le addita la più sicura: i nodi più inestrica- 
bili le sono disgroppati con mirabile agevolezza: ma- 
nifestazioni, che Dio niega a' boriosi saggi dei mon- 
do, per farne copia alle anime, che pargoleggiano 
secondo lo spirito dell' Evangelio : anime ignorate 
dal mondo, perchè il mondo non è degno nemmen 
di conoscerle. E dalla orazione veniva alla Giustina 
Maria quella dote di sano consiglio, nel quale, in 
ordine al buon governo della propria famiglia, mol- 
to Ella valeva. Oh ! la orazione era per Lei il tratte- 
nimento più prediletto ; questa la sua ricreazione 
più lusinghiera: il suo sollievo più accarezzato. La 
santa Casa della orazione, senza scapito degli altri 
doveri, accoglievala mattutina : assai di spesso par- 
tecipava a' Sacrosanti Misteri : con assiduità devota 
assisteva alle funzioni ecclesiastiche : i sacri bronzi 
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non mai invitavano al Tempio di Dio i Cristiani Fe- 
deli, che a quel suono Ella non rispondesse solleci- 
ta. L' ottimo marito suo, ben diverso da molti mariti 
di questa età, i quali, perchè poco frequentatori egli- 
no delle Chiese e de'Sacramenti, appellano con islol- 
to e beffardo sarcasmo pratica da monachelle e non 
da maritate, ove qualche pia moglie frequentemente 
ne usi (frequenza che chiama su la famiglia parec- 
chie e preziose benedizioni), l'ottimo marito suo non 
solo non impediva, come osano taluni, la vita divota 
della egregia consorte, ma rallegravasi seco mede- 
simo della lieta ventura toccatagli nel vedersi al 
fianco sì buona compagna. E non paga la Giustina 
Maria d" intervenire alle pubbliche orazioni della 
Chiesa, ne' momenti liberi dalle cure familiari, fa- 
ceva della propria stanza quasi una chiesuola, e, 
o leggeva le vite de' Santi, per libarne, qual ape 
industriosa, il miglior succo delle più belle virtù, o, 
prostesa dinanzi a qualche Immagine veneranda, 
effondeva la propria anima nel cospetto di Dio. A 
Maria Addolorata, da Lei sotto questo titolo princi- 
palmente e affettuosamente riverita, porgeva del 
continuo preghiere ed ossequii : e, a pegno di rico- 
noscenza delP essersi riavuta, per la intercessione 
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della gran Madre di Dio, da morbo pericolosissimo, 
un intero anno vestì F abito, che, secondo il pio fa- 
vellare comune, dalla Vergine dei dolori si appella. 
Nè si creda che la vita divota di questa Donna ren- 
dessela di triste umore e sabatica nel conversare. 
TutF altro. Il suo volto era sempre lieto di dolcis- 
sima ilarità: le sue maniere sempre santamente cor- 
lesi: la società bene accostumata piacevasi de' suoi 
giocondi parlari, smentendo di tal maniera col fatto 
quella taccia, che sogliono dare non poche volte 
gli uomini alla cristiana devozione, che essa, cioè, 
quantunque ben regolata, per ciò solo che è de- 
vozione, renda i suoi seguaci severi, intolleranti, 
intrattabili 

Ha aveva ben d'onde la Giustina Maria se al- 
la Vergine dei dolori professavasi cordialmente de- 
vota. Questa sua devozione moveva anche da ciò, 
eh' ella sentiva assai grande il bisogno di essere 
confortata da Colei, che la Madre dei dolenti si ap- 
pella, ne'varii ed acerbi dolori fisici, a cui, da qual- 
che tempo sino al finir della vita, in onta ad un'ap- 
parenza di robusta salute, fu aspramente soggetta. 
Quale si fosse la viva e figliai fiducia da Lei collo- 
cata in Maria, Io diede a divedere abbastanza massi- 
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me in quella malattia, che la precipitava in seno al 
sepolcro. Le sue doglie erano intensissime : ma ri- 
splendeva su quella fronte un sorriso di pace tran- 
quilla, tostochè quel labbro si fosse dischiuso ad in- 
vocare Maria Addolorata: questo caro Nome le ren- 
deva meno acute ne 9 visceri le trafitture : la inga- 
gliardiva nella pazienza cristiana : e per questo No- 
me, che ricorda tanti dolori, meno dolorosa le riu- 
sciva la vista del diletto consorte e del dolce figlio, 
che circondavano tra lagrime di compassione e di de- 
siderio il Ietto del modello delle Spose e delle Madri. 
La Giustina Maria con la placidezza dell' anima, a 
cui la morte viene innanzi qual benefica liberatrice 
dall' esiglio per condurla alla Patria, non cessavasi 
dal volger loro parole di conforto e di rassegnazio- 
ne ai Divini voleri, e a loro non solo, ma alla ma- 
dre, ai fratelli, alle sorelle, persone tutte, dalle qua- 
li, pria di morire, volle congedarsi nel bacio santo 
della carità di Gesù Cristo. Gli altri piangevano, El- 
la sola parlava: e, traendo dal virtuoso suo cuore le 
saggie e calde espressioni, discorreva con gli astanti 
di anima, di eternità, di Dio : parole tremende per 
chi nel corso della vita non vi fece pensiero ; paro- 
le confortatrici per chi nel punto della morte sente 
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di essere ne" floridi sentieri della speranza Cristia- 
na. Ma l'anima fuggitiva, come fiamma alla sua 
sfera, anelava con una santa impazienza air unico 
vero Bene desiderabile : la buona Sposa, la buona 
Madre stendendo la sua gelida mano a quella del 
bene amalo consorte, gli additava con F altra il fi- 
glio presente, e nel figlio facendolo erede di tutto il 
suo cuore, gli raccomandava in esso con questo atto 
il più prezioso tesoro. Alle 10 della sera del giorno 8 
di Aprile del 1854 la Giustina Maria non viveva qui 
in terra, che nella memoria indelebile delle sue vere 
cristiane virtù. I suoi funerali ebbero il compianto 
di tutti coloro, che avevano ammirale in Lei le più 
belle doti: ma in mezzo a queste lagrime quelle 
dei poveri sgorgavano più eloquenti e copiose: nel 
vedere quel tumulo, si rammentavano riconoscenti 
e sconsolati della loro generosissima Benefattrice. 
Quelle lagrime furono raccolte dall'Angelo delle Di- 
vine Misericordie: alla purissima anima di Giustina 
Maria anche quelle lagrime dischiusero il Paradiso. 

Tale fu la vita di Giustina Maria Conti-Savia- 
ne : vita, che non attirasi certo la maraviglia per 
quelle circostanze, che tanto influiscono nella fama 



Digitized by Google 



— 45 — 



longeva e splendida presso gli uomini. Non è che 



la vita di una Donzella, di una Sposa, di una Ma- 
dre, la quale in tutti e tre questi stati visse cristia- 
namente. Che se, così dicendo, crediamo non esa- 
gerato V encomio, siamo nel medesimo tempo d'av- 
viso che a' nostri dì non sia encomio comune. 
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